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Ay Red.J_’?)fl/////ì)
coci 21 primo appuntamento ufficiale. Rispetto al

mero zero sperimentale sono cambiate parecchie co-

se. La stampa è passata dal ciclostile all'offset e

1= tiratura è notevolmente aumentata, Non sono più

il solo a scrivere, ma c'è Claudio Sorge (Mucchio

Selvaggio) che mi dà un'autorevole mano. Ci sono (Ro

berto Ferri e Stefano Pasini) e ci saramo (Cinzia Si

sì vi abbuono tutte le spese/spedizione. IMPORTANT:

non devi solo farla leggere, ma cercare di venderne

altre copie: è il solo modo che hai per darmi una ma-

no. PER LE RADIO YZEEEE PRIVATE: il materiale della

cassetta è veramente succulento e lo sarà ancora dî

più in futuro quando ci saramno anche delle intervi-

ste; aprite le vostre onde al rock e fate pubbli-

rotti, Roberto Bottaro, Zabini Alessandro etc,) spazi citd alla fanzine o citetela quando ve ne servite.
aperti a chiunque voglia diventare parte attiva di Se volete che registri un qualche programma per la

questi fogli. Veniamo ora alle due cose veramente nuo vostra radio, mettetevi in contatto con me e, conpa-

ve: fumetti e parte sonora. Sono riuscito a coinvolge tibilmente col tempo che non ho, vedrd cosa posso fa

re (enzi, si è autocoinvolto) Mr. Bonvi che, oltre a re. PER I COMPLESSI che stammo nascendo come funghi:

firmare la responsabilitd della fanzine, mi ha regala mandatemi una qualche vostre cassetta con eventunli

to dei fumetti per ora nom del tutto inediti ma che foto e notizie in quanto in futuro una fetta sonora

in futuro lo potrebbero diventare. Penso siano soprate scritta di "Red Ronnie's Bazar" sard dedicata al-

‘tutto due le ragioni che lo hanno spinto a prendersi 1'underground iteliano (legsi: cantine). Oltre natu-

esto impegno, per il quale ha dovuto farsi crescere ralmente a Claudio Sorge e a Bonvi che hanno accetta

barba essendo già oberato di lavoro fin sopra ai to di dividere con me queste pagine, debbo ringraziz

capelli: da un lato quel suo irrazionale amore per lere tanti altri che mi hanno dato una mano. FRANCO
cose nuove e pazze, dall'altro il ricordo ancora vivoPEZZOLI, per la testata, la grafica e 1'impaginazio-

11'esperienza di OFF SIDE ritentate in seguito col ne (sei stato preziosissimo in quanto hai messo un
umero zero di UNDERCOMICS. Allora la parte musicale pd d'ordine nel groviglio delle mie idee). ANTONIET-

era curate da Carlo Basile (nom ci starebbe poi tanto TA LINCOLN, per le serate passate assieme per tradur
mele un tuo articolo su queste pagine, vero Carlo?)s re letteralmente le interviste (a proposito, Antoniet
Parte sonora: ad ogni copia della fanzine è allegate ta sta cercando un gruppo privo di cantante — “E 051-
une _cassetta C60 gratuita! Pensavo di regalarla solo 750135). La sala di registrazione FONOPRINT di Bolo—
nelle prime 100 copie come era avvenuto per la foto g&na (‘2 051-271989) per l'ottimo lavoro sui miei na-

dei Generation X nel numero zero, poi mi sono reso

conto che gli amici me le avevano già prenotate tut-

te e di conseguenza avrei fatto un"ingiustizia nei

confronti di tutti gli altri. Inoltre 1'idea di po-

ter dare un riscontro reale delle cose scritte sulla

stri nel tentativo, riuscitissimo, di aumentarne la

dinamica (con la speranza che in futuro apra una por
ta underground ai suoi studi per dare una possibilita
ai complessini di uscire dalle fogne). FRANCO ZANETTI

(senza il tuo aiuto il servizio su Reading si sarebbe
fenzine mi allettava e penso che manterrd la cassettapotuto riassumere in una pagina striminzita in quanto

anche per i numeri futuri per dare 1'opportunitd a

chi ci segue di ascoltare: registrazioni inedite, di

schi altrimenti introvabili, esibizioni dal wivo, i

terviste etc. Servird a rendere pid vivi ed interes—

senti gli argomenti trattati e sard lo specchio col

quale potrai confrontare la veridicità delle nostre

affermazionij sono troppo disgustato da recensioni

"spontanee", da giudizi "sinceri" e "competenti" e da ena (probabilmente fard un servizio
interviste spudoratamente copiate. Veniamo ora al so- nuti, corredandolo naturalmente con

mi sarei sognato il backstage pass; se Peterson mon

fosse morto, questo primo numero sarebbe dedicato a

te). ROBERTO FERRI per l'articolo sulla vivisezione
(spero che la tua collaborazione continui ed auguri
sinceri per il tuo nuovo LP in barba a tutti i TV Sor

risi e Canzoni di questo mondo). PATTI PRAVO per aver

1i mandati tutti a fare in culo al Palasport di Bolo

su quei dieci mi
le registrazioni

do: We're only in it for the glory e 2,500 lire a eo- del caso in quanto si è parlato molto a vanvera del-

pia copriranno forse le spese, tuttavia nom me la sen 1'accaduto distorcendone
to di organizzare abbonamenti, anche se mi farebbe

molto comodo, per due motivi: 1) Onestd nei tuoi con- lasciato nella serie di

fronti (ero abbonato a Titant Avant Garde, Muzak e

volutamente? i fatti). MANU
(ELA) e FULVIO per 1'assoluta libertd che mi avete

programmi che ho fatto per
la RAT di Bologna. IL MUCCHIO SELVAGGIO per avermi

Sorry quando fellirono e so cosa si prova). 2) Il mag fatto pubblicità (coraggio ragazzi, siamo nella stes
gior pregio di una fanzine è la spontanietd, facendo sa barca). PAOLO EMILIANI (Via Donato Creti/Er051- —
piani futuri la perdi e nom ho una base redazionale 369724) per i prezzi stracciatissimi sul materiale
abbastenza valida per sostituirlsl, Dove reperire que fotografico, senz'altro il negozio più economico di
sti fogli?...CARU', P.zza Garibaldi/Gallarate/R0331- Bologna. La TIPOGRAFIA ORLANDINI di Pieve di Cento

792508,. NANNUCCI, Via Oberdan 7/Bologna/IR051-226983 per aver stampato tutte queste pagine a prezzi imbat
DISCO D'ORO, Via Marconi 41/Bologna/E051-260907..GIU
CAR, Via Ciamician 3a/Bologna/H051-504028...NILLERE-
CORDS, Via dei Mille/Roma/IR06-4958242,..PEECKER SOU-

ND, Formigine (Mo)AE059-556033. Se non hai occasione
di passare in nessuno di questi negozi e se mon ti se

rvi da loro neppure per posta (spediscono anche i di-
schi e, considerando che sono il meglio in Italia, pe

nso tu 1i conosca senz'altro) l'unica cosa che puoi
fare è quella di scrivermi (Red Ronnie — 40066 Pieve
@i Cento) mandandomi il tuo indirizzo e mumero telefo
nico e specificando quante e quali copie vuoi. Tieni

presente però che spedisco in contrassegno, ma sono

costretto a farti pagare le spese di spedizione, a me

no che nom i trovi almeno altri tre aficionados e co

tibili. GIANNI GIANNASI perch...boh, no, il fatto è
che quando gli ho parlato della fanzine si è subito
autonominato mio manager ed appena gli ho spiegato
che non clera nulla da guadagnarci, anzi...beh, lui
imperterrito mi ha detto che lo avrei dovuto ringra
ziare pubblicamente in quanto è 1tunico manager che
non vuole percentuali, almeno per ora; grazie Gianni.
Mi scuso con tutti quelli che ho, involontariamente,
dimenticato, eh, ringrazio CIAO 2001 in quanto a lui
debbo buona parte della intolleranza per le cose fal
se e della rabbia che mi dà la forza di continuare —
nelle mie battaglie quotidiane. Ciao, 1'appuntamento
è per il mese prossimo (settimana più, settimana me-
no)....MERCI or FUCK OFF.
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è dedicato & RONNIE PETERSON
"Amico, anche se forse nom potrò più

correre, non dimenticarmi. Io sono un

pilota migliore di tanti altri perchd

S0 correre senza paura ma non o mai

cercato il successo perchd distrugge

chi lo cerca, ma stavolta chi lo ha

cercato quasi allo spasimo ha fatto

in modo di rovinare me e se tu hai vi

sto il film puoi capire chi dicols Ac-
cidenti, sai, & bello correre dentro

quel canale dai mille colori sfilanti
alla velocità della luce. Ti senti fe
lice: la strada ti corre sotto e sei

in perfetta sintonia con la tua mac-

china a cui racconti tutto, che i
racconta tutto e ti ubbidisce in tut

to se tu la capisci." (Ronnie Peter—
son poche ore prima di morire)

Fanx to Elena e Loris,

"Well I'm happy, it's a happy day"

(Ronnie Peterson - Austria 1976)
-"Non & ancora deciso che sia Andret-

ti il campione del mondo, ma è triste

che possa solo sperare nelle sue rot—

ture" (R. Peterson - Austria 1978)



SOMMARIO:
Pag., 1 Copertina (Patti Smith, photo by Red Ronnie)

. Perchè (Introduzione by Red Ronnie)

Sommario - Ronmie Peterson (photo by Red Ronnie)

Singles (Recensioni di Claudio Sorge — ATV by Red Ronnie)
Red Ronnie/40066 Pieve di Cento (Lettere)

/7 Skiantos (By Red Ronnie — photo by Harpo's Bazaar)

After bomb dreaming (by Bonvi)

Requiem per Bobi (by Roberto Ferri)

" g/22 READING ROCK 78 (Testo e photo by Red Ronnie - traduzione
letterale interviste by Antonietta Lincoln)

" 23/27 Black Out (by Bonvi)

" 28/31 LP 33 (Recensioni di Claudio Sorge — Ultravox by S. Pasini)
" 29 After bomb dreaming (by Bonvi)

" 32 NA Future (by Claudio Sorge)

3

4
A
T
 
A
W

Direttore Responsabile: Franco Bonvicini (in attesa di autorizzazione) -
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Devo, Patti Smith, Ultravox, ATV, Brian James, Bethnal, Jimmy Pursey, Spirit,

Pop Group, Kraftwerk, Ian Dury, Plastic Bertrand, Wayne County, Lenny Kaye,
Slaughter & The Dogs, Jam, Gene October; servizi su Crime, Heavy Metal Rock,

Subway Sect live, Buzzeocks live, Slits, Tutti i numeri (mensili o bBimensili)
contengono una cassetta con la parte sonoral,

QuesTo numero 4 EN EI .

è dedicato o RONNIE PETERSON
"Amico, anche se forse nom potrò più

correre, non dimenticarmi. Io sono un

pilota migliore di tanti altri perchè

S0 correre senza paura ma non ho mai

cercato il successo perchè distrugge

chi lo cerca, ma stavolta chi lo ha

cercato quasi allo spasimo ha fatto

in modo di rovinare me e se tu hai vi

sto il film puoi capire chi dico'. Ac-

cidenti, sai, è bello correre dentro

quel canale dai mille colori sfilanti

alla velocitd della luce. Ti senti fe

lice: la strada ti corre sotto e sei

in perfetta sintonia con la tua mac-

china a cui racconti tutto, che ti
racconta tutto e ti ubbidisce in tut

to se tu la capisci," (Ronnie Peter—

son poche ore prima di morire)

Fanx to Elena e Loris,

"Well I'm happy, it's a happy day"

(Ronnie Peterson - Austria 1976)
-"Non è ancora deciso che sia Andret-

ti il campione del mondo, ma & triste

che possa solo sperare nelle sue rot-

ture" (R. Peterson - Austria 1978)
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Bingo- Maslers
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Storxzie and the Banshees

ALTERNATIVE

THE CRAMPS +surf inbird
Questo & il suono più attuale e metallico di New York. Dopo la
Chain gang non pensavo che altri gruppi sarebbero riusciti ad
essere altrettanto lancinanti e taglienti, ma a quanto pare avevo
sottovalutato | Cramps, anche loro come la Chain gang, senza basso
nell'organico. « Surfin bird » & la stessa del Ramones, un surf in-
candescente e scivolante su assi di metallo riverberato, uscente a

fiotti da una chitarra secca e piena di effetti eco come quella di

un qualsiasi gruppo emarginato degli anni '60 che si esercitava in
qualche oscuro locale. Sono 5 minutl di esplosioni, di ripetizioni
singhiozzanti, deragliamento di ogni suono slittante e ritmico. 1l
retro & un vecchio pezzo stile I'm a man-Mona-Bo diddley, rivitaliz-
zato, accelerato, sempre perd nell'ambito di un solido rock n' roll.

Inutile dire che & un lavoro tra i più belli e scioccanti che abbia

mai ascoltato negli ultimi anni.

THE FALL x*bingo-master

Forse la band sperimentale inglese più ipnotica che abbia mai
ascoltato. Le armonie di questo ?ruppo sono strutturate attorno al-
le segnalazioni intermittenti che lancia un organo essenziale e tec-
nologico. La voce del cantante è superba, ed anche il batterista è
preparatissimo. 1 Kraftwerk di Manchester? Beh, non offendiamo
i Fall.

SIOUXIE AND THE BANSHE

ES+hong kong garden

Fino ad ora Siouxie and the Banshees avevano coraggiosamente

resistito ai pesanti corteggiamenti del businness. Il primo frutto
del loro cedimento all'industria discografica & perd quanto di più
dolce e accattivante I'Inghilterra punk ha prodotto fino ad oggi. C'è
un profumo d'oriente in Hong Kong Garden che & assolutamente

inusitato e sorprendente. Il retro « Voices » & un pezzo ancora piu

bello, sognante e perduto come un paradiso artificiale.

13H FLOOR ELEVATORS

you really got me

1l più grande gruppo del mid sixties americano insieme ai Blues

Magoos. Questa & un'ottima occasione per ascoltare la band, cat-
turata in concert nel 1967 ad Austin nel Texas. La voce di Roky
Erickson & la più nervosa e sofferta che io abbia mai sentito. Le
chitarre infilano assoli di metallo come pochi gruppi sapevano in-

ventare in quegli anni pur cosi densi di cambiamenti nella scena
pop. « You really got me » lo dimostra ampiamente.

TANZ DER YOUTH

i’m sorry ’m sorry

Ormai sciolti dopo pochi mesi di vita, i Tanz der youth entrano di

diritto nella leggenda della new wave con questo eccezionale sin-

golo. Echi di sixties si rincorrono sulle ali chitarristiche di un

Brian James in forma smagliante. Decisamente uno dei singoll più

belli degli ultimi anni.

ALTERNATIVE TV*
Pubblicare questo singolo, la cui incisione risale all'estate '77,

ha rappresentato un atto di coraggio e di sfida da parte di Mark

Perry a tutti 1 critici. Da alcuni mesi gli viene infatti rinfacciata una

presunta carenza di cose nuove causata, secondo la lungimirante

perspicacia di cui gli « esperti » sono dotati, dalla defezione di Alex

Fergusson, chitarrista originario della formazione. Ho assistito ad

un concerto degli ATV e non direl proprio che manca la creativita,
in quanto l’evoluzione della musica & stata radicale rispetto a que-

sta loro prima registrazione. Il retro & la ristampa del flexi-disc

omaggio nel numero 12 di Sniffin’ Glue e diventato oggetto di una

caccia sfrenata da parte di collezionisti e non. « Love lies limp »

è stato Il ponte usato da Mark P. per lasciare il giornalismo ed

indossare le vesti di musicista. Un 45 storicamente imperdibile,

come del resto tutta la produzione degli ATV. Long life to them.
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Nancy. Mi sembra incredibile, 1i avevo visti a

Londra in agosto e ti assicuro che Nancy era for

se la sola persona di cui Sid si fidasse. Il bu-

siness sta cercando di stritolare il movimento

punk e non dobbiamo permetterglielo. Waiting for

the next Red Ronnie's Bazaar, ciao."

Stefano Galli - Milano

"La nostra sfrenata passione per il rock ha tro-

vato finalmente il suo speaker ufficiale!: Ron-

nie il rosso - OK le trasmissioni radiofoniche —

OK quelle televisive, anche se qualche volta la

trasmissione diventa troppo scervellotica (scasi

nata), fa niente, so anch'io che le sette note

mettono un lavurir addos. Me ecco la tua opera

più riuscita: la fanzine, Essa è finalmente il

glornalaccio italiano di rock che aspettavamo da

sempre. Non pud e non deve rimanere solo il nume

ro zero. Se rimani stenduto con i dollari, pian~

&l in emittente e vedremo di salvarla in tutte

le maniere, I "campagna rock" hanno il Mucchio

Selvaggio. I "rovinat rock" hanno il Rosso Bazar

George Best - P. Samoggia (BO)

"Ho appena finito di leggere la tua straordina—

ria fanzine. L'ho letta dal mio Punk/friend Ma-

Tio di Forlì che perd abita qui a Firenze,..Mi

ha detto di scriverti perchè è veramente entusia

sta del giornale e lo richiederd sempre. Io inve

ce volevo chiederti il numero zero..." - "Eccomi

di nuovo qua, Ieri, tornando dalla fuckin school

ho trovato nella cassetta della posta la tua fan

zine. Il giudizio te lo avevo già dato la volta
scorsa e nom è cambiato. Conosco altre fanzines

italiane (tipo "Fuck off" di Parma o "Pogo" di
Milano) ma nessuna è al livello della tua,..Non
so come farai a regalare una cassetta sul festi

val di Reading, me è una bellissima idea."

Mauro "Rottenbrain" Petrini - Firenze

+ho usato un pezzo della tua fanzine per un

articolo su quella che scrivo io con degli altri
sfigati; sono in un liceo scientifico e tentiamo

come dei disperati di ottenere la scuola aperta

tutto il giorno e nom solo il mattino.,.aspebto

il tuo programma alla RAI e vorrei sapere quando

ci sarà il festival rock a Bologna." (E' stato

chiesto il Palasport, ma credo che le autoritd

rifiuteranmo, giustemente, in fin dei conti il

rock nom è una musica culturalmente educativa o |

di sinistra. In questi giorni lo hammo dato al-

1'alternativo Pabrizio De Andrè ed alle mummie

PM. L'I don't care del nuovo roek bBolognese non

si coneilia con un mondo dove, o rosse o nere,

le etichette le devi avere. n.d.r.r.).

Tomi - Forlì

"Ti scrivo per incoraggiarti e per aiutarti, se

posso e nei modi che posso, nella tua iniziati=

va. Credo che quando una persona inizia un lavo

ro, una creazione, si prende un'impegna fatico-

so come il tuo in quanto sviluppi un giornale

diverso come è Red Ronnie's Bazar praticamente

da solo, credo sia importante sapere che 1'ini-

ziativa è bene accolta, incoraggiata, sostenuta.
Va sostenuta proprio perch® è un'iniziative ché

nom parte dall'industria, ma è autonoma, autoge

stita e quindi penso sia importante che riesca

ad affermarsi ed a proseguire senza spegnersi o

venire recuperata. Deve essere una voce autono-

ma e stimolare anche gli altri a darsi da farel,

Zabini Alessandro - Bologna

Aver riportato tutti questi elogi alla mia fan-

zine pud sembrare una cosa da megalomane e for-

se lo è, ma nom me ne frege un cazzo in quanto

sono stati veramente molto importanti per me e

lo sarammo anche i giudizi e consigli futuri

che mi invierai., Ciaoi.. 5
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40066 pieve di cento~bo

Se ho deciso di continuare questa avventura,sob

barcandomi la montagne di difficoltà che il mi-

glioramento della fanzine ha inevitabilmente o

rtato con sè, & stato solo grazie alle lettere
che ho ricevuto., Avevo trasmesso per redio e te

levisione senza mai buttere su carta neppure u-

na riga (a scuola quando mi daveno un 6 nel te-
ma in classe era un successo). Anche se il pro-

dotto mi piaceva, nom avevo la più pallida idea

di come sarebbe stato accettato. La valanga di

lettere entusiaste che mi ha sommerso (bisogna

sempre colorare un pd) mi ha reso euforico. Gra

zie! E' importante per me avere un contimuo con

tatto con chi legge queste pagine. Scrivimi. se
gna anche il tuo numero telefonico. Manca pur—

+troppo lo spazio per riportare tutte le lettere
che ho ricevuto (l'articolo su Reading ha condi
zionato l¥intera fanzine) e debbo anche sceglie

re alcuni stralei di quelle pescate a caso dal-

la valanga di cui sopra,

"Imanzitutto complimenti per la fanzine, è OK,

diversa dalle altre, più gigante ecCe.."

Cinzia Sirotti - Forll

"Fentastico, vecchio mio, finalmente quelcuno

che ci prove, allora contiamoei, io ci sono!!"

Freak Antoni - Via Skiantos - Bologna

"Appena Ro dato la prima occhiata al tuo Bazar
che ho trovato da Carù, ho capito subito che sei

una persona seria (finalmente) e mi sono esalta-

to all'istante per la fantastica intervista de-

gli Stranglers.'d." Roberto Bottaro — Levi (GE)

"Caro Red Ronnie, complimenti per il numero zero
del tuo giornale o fanzine, beh chiamalo come tu

vuof; Cristo! è una delle cose migliori che ab-
bia letto fino ad oggl, soprattutio le due inter
viste che sono delle vere interviste. C'è una co

sa che mi ha lasciato perplesso, anche se era mo

1to bella, ed è "Your last chance", 1'hei scrit-
ta proprio tu? (Quando ci sard una qualche cosa

che non è farina del mio sacco, ne indicherd la
fonte - n.d.r.r.). Qui a Milano la situazione

del punk non è molto rosea, a parte la relativa

facilità nel reperire dischi andando da Carù a

Gallarate. Qualche radio trasmette musica punk,

ma gli ascoltatori non credo siano più di un ce

ntinaio. Si era tentato di creare un giornale,

il Dudu, ma dopo un solo numero c'è stata la se

parazione: è mato "Il Sigaro d'Italia", con uno

spazio dedicato al punk (ma da quando uno dei 2

direttori & a fare il militare, lo spazio mon

ce lo vogliono pilt concedere), L'altra metd ha

creato "Pogo" con i due boss che se ne fottono

altamente del punk ed hanno sfruttato la buona

fede mia e degli altri solo per fare soldi. Tra

1'altro, a parte le squallide recensioni e la

mia scheda sui Rezillos, hanno tradotto tutti

gli articoli da Zig Zag...Oggl a mezzogiorno ho

saputo che Sid Vicious è stato arrestato a New 5
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Glovanni Paolo Il grida un saluto alla folla durante la visita
ai policlinico di Roma marted] 17 oftobre

11 17 gennaio 1978 mi è arrivata una lettera che faceva
cosi: « Salve Red, oggi me ne sto in casa, di solito punto la

radio su "Radio Città”, poi girando la manopola mi soffermo
su un suono tremendo. Punk indiscutibilmente. Beh, io mi

chiamo Andrea, ho 22 anni, rockmen da dieci anni a questa

parte. Ricordo Hendrix e gli Animals al Palasport. Lacid-
rock, il grande blues dei bei tempi... Clapton, Taylor, Jeff
Beck, Pefer Green (dove sei finito Peter?). Poi qualcosa si

spezza, Genesis, Yes, Vdgg ecc. invadono il mercato; gruppi

che luccicano, perline e tanto sussiego; mantelli d'oro, ma-

schere, stupida perfezione formale. lo dico: basta; il rock &
morto, chissa se il jazz seguira la stessa sorte. Miles Davis
e Mclaughlin mi danno speranza. Poi nulla. La disco-music è
ovunque, persino i Weather Report? Îo continuo a suonare,

continuando a inanellare vecchi giri di blues (Peter dove sei
ora?). Un tempo suonavo in cantina, trio alla Cream, ora c'è
il vuoto, ma la discoteca non mi avra mai. Poi PUNK INDI-
SCUTIBILMENTE. Io non ti conosco ma mi sei tremenda-
mente simpatico Red, mi rivedo. Gli-Zeppelin hanno raggiunto

il paradiso. Loro nell’Heaven mi hanno tolto lo Starway per
rimanere soli. Giù, nella merda, sguazzano i Punks. Ero con
loro questestate a Londra. Delle bestie, veramente delle be-
stie. Ricordo quando si suonava con i capelli lunghi e i gins
strappati. Una ventata di ricordi, quanti anni sono passati?
Hendrix & morto. Clapton fa i soldi col soul. Jeff Bec suona

funky. Peter ha appeso la chitarra ad un chiodo ed & sparito.

« o mi consolo, ascolto i Fleetwood Mac at Chicago ed i

Ramones. Forse sono vecchio e il busines non I'ho mai apprez-
zato. Punk è rabbia, incazzatura metropolitana, nuova voglia
di suonare buttando in faccia tutta la merda di questo mondo.

C'è chi dice che è facile e io dico che & vero, facilissimo, per
uesto & grande. Pud suonarlo chiunque; i professionisti del

?also rock possono rimanere nel loro falso paradiso. La verita
è sulla strada. Dio come odio gli Yes.

«Sto scrivendo ascoltando la radio, mandi dei gruppi as-

surdi, mai sentiti, mi diverto un mondo, dopo prendero la
mia vecchia Gibson e fard un po' di rock'n’roll. Cosa? Torni

fra un'ora per fare del blues? Stupendo. Penso che resterd in
casa; & tanto che ho voglia di ascoltare per radio della buona

musik. Mi sei sempre più simpatico! E' la prima volta che ti
sento ma credo diventerd un tuo assiduo ascoltatore. Sai, una
volta era diverso, ma ora tutti i miei amici si sono convertiti
alla musicaccia soul o al rock con la brillantina. Io sono uno
dei pochi reduci con la faccia ancora da bambino. Tu sei un
altro; mi fa piacere sentirti. Mi piacerebbe conoscerti. Se hai
voglia mi puoi telefonare e giuro mi faresti tanto piacere.
Adesso la BBC fa della musica orrenda, le altre stazioni sono
peggio. Aspetto del buon blues. Hey, Eric Burdon... magnifi-

co!! When I was young.. when I was young... ora si sente solo

disco music (forse I'unico che aveva capito in anticipo era
proprio quel pazzo di Peter Green, scommetto che ora è anco-

ra là che ride). Ma dove li_trovi quei dischi? Concludo ripe-
{;nfiion l'invito di prima. Se puoi telefonami. Andrea dalla
alle ».

Gli ho telefonato e mi & venuto a trovare in radio portan-
domi una cassetta che aveva inciso assieme ad un gruppo di
amici. Le registrazioni dovevano ancora essere riaggiustate in
sede di mixaggio. Fu cosi che nel gennaio del 1978 io trasmisi
per « Progressive music» una stranissima incazzatura sotto

forma di musica che parlava di un «Permanent flebo». La
cosa mi divertiva un mondo. Poi la cassetta fu pubblicata dal-
la Harpos Bazaar ed ho scoperto che il gruppo si chiamava

Skiantos. In seguito Bolo; & stata tappezzata con scritte

Skiantos a vernice in ogni angolo. Una sera ero a cena da
Vito assieme a Gianni e all'altro chitarrista degli Skiantos,

Dandy Bestia, che mi ha raccontato di Andrea nei militari e

di lui che aveva dovuto fare due chitarre nel primo singolo

ufficiale per la Cramps «Io sono un autonomo» / « Karabi-
iere blues ». Ha anche detto che cercava un certo Ronnie

Belle radio bolognesi per dargliene una copia. Identificato, ho
ricevuto la copia del singolo... Il numero zero della mia fan-
zine era appena arrivato nei negozi di dischi, che ho ricevuto
una lettera con queste semplici parole: « Fantastico, vecchio
mio... Finalmente qualcuno che ci prova... Allora contiamoci:
io ci sono!! Frak Antoni ». Gli ho telefonato e lui. dopo aver-

mi parlato di un progetto per un festival con bands nuove da
organizzarsi a Bologna, mi ha chiesto quanto costava uno
spazio pubblicitario sulla mia fanzine.

La cosa mi aveva preso in contropiede in quanto non

avrei mai pensato di vendere una parte della mia fanzine. Poi

gli Skiantos sono venuti in una trasmissione un lunedi sera

nel mio « Uomo da marciapiede » alla BBC quando erano gia
famosi grazie ad un battage pubblicitario meno chiassoso del-

le scritte a vernice, ma più redditizio in quanto fatto sulle

pagine del «Ciao 2001 merde ». La trasmissione non fu delle

più felici per casini che sono in seguito successi con alcuni
«speakers» della BBC che mi hanno contestato il tutto e
P'aver difeso la Patti Pravo per il caos che successe a Bologna

al Palasport. D'altro canto io non approvavo alcune cose che

gli Skiantos facevano, prima di tutte quella di un certo im-

pegno politico. Quando è venuto a Bologna Miss Xox da Por-

denone c'è stato lo scontro decisivo con il rifiuto da parte

sua di partecipare all'eventuale festival organizzato dagli

Skiantos. Quello che i Cheater, Miss Xox ed io non sopporta-
vamo in loro era, da un lato, quella veste di cultura, demen-

ziale si, ma pur sempre alternativa mentre, d'altro canto, la

Cramps che pagava fior di quattrini al « Ciao merde» per

pubblicizarli.

Nelle ultime settimane poi ho visto un articolo sugli
Skiantos in « Panorama» e in « Ciao 2001) (premio per tanta

fedelta a livello pubblicitario o contratto preventivo?). Il 3 no-
vembre ho incontrato Freak Antoni al Disco d'Oro e l'ostilita
che avevo nei loro confronti era gia un pallido ricordo. Le in-

cazzature mi passano presto. Per questo quando mi ha chiesto

er quel progetto di pubblicita sulla mia fanzine e del costo, gli
go detto chiaramente che non avevo intenzione di fare pagare
uno spazio della fanzine; al limite io potevo fare un articolo
con pubblicitd, ideate da loro, che erano state censurate dal
2001 in cambio di un aiuto nella distribuzione della fanzine.
Freak mi ha detto che la cosa gli stava bene e che potevo
anche dire che gli Skiantos non mi piacevano, l'importante
era che fossi sincero.

Lo sono stato dall'inizio alla fine. Nel gennaio di questo
anno ho tenuto a battesimo qualcosa di nuovo in campo musi-
cale italiano. Ora il music business sembra accorgersi che
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anche l’Italia necessita di un rinnovamento che esuli dal di-
scorso cantautori, che mi hanno rotto le palle fino alle loro
radici. 11 fenomeno Skiantos ¢ una di queste (spero tante)
cose nuove che stanno per scoppiare. Mi ricordo che nel tan-
to incensato sessantotto, ai ribelli veniva rivolta sempre e
solo questa critica: « Non potete contestare tutto in blocco o
pretendere di radere tutto al suolo, ma costruire qualcosa di
valido nel mondo che abbiamo per cambiarlo con calma ».
La replica più bella a queste cazzate fu data, a mio avviso,
da una scritta che comparve a Bologna e che faceva pres-
sapoco cosi: « Quando il mondo in cui vivi & una prigione, la
prima cosa che devi fare & quella di sbatterla giù; poi puoi
anche pensare a costruirti una casa ».

In questo gli Skiantos non sono completamente nuovi e
stanno rischiando di invecchiare precocemente. Non puoi ap-
poggiarti alle strutture tradizionali dietro il paravento di una

cultura pseudo alternativa di sinistra, avere pagine sul « 2001 »
e su « Panorama », e poi fare i concerti e buttare merda alla
gente. Quando Andrea mi aveva scritto: « Punk & rabbia, in-
cazzatura metropolitana, nuova voglia di suonare buttando in
faccia tutta la merda di questo mondo» non penso intendes-
se questo. Ma se gli Skiantos vogliono solo prendere il posto
lasciato vacante dai PFM o Banco ecc., beh, sono sulla stra-
da giusta. Ma si divertiranno ancora, come ai tempi di « Per-
manent flebo »? Senti, Freak, continua cosi, mi sto rompendo

le palle anch’io di fare il « puro ».

Sabato 18 novembre — Ieri sera a Milano (Teatro « Uo-
mo») ho assistito per la prima volta ad un concerto degli

Skiantos. Tutte le considerazioni che ho stilato su loro nel
precedente articolo sono andate a farsi fottere. Ho lasciato

T'articolo integro per onesta nei miei e nei tuoi confronti, ma
debbo aggiungere questa postilla per togliere quelle ombre
che possono trasparire dalle mie parole precedenti. Sono ec-
cezionali, spontanei e divertentissimi. Non & facile parlare di

uattro ragazzi che cercano di fare musica alle spalle mentre
tri 3 0 4 o chissà quanti fanno del casino/cabaret/salti/

cene/lanci di olive e noccioline/finta di suonare/prendono per
il culo/« Compagni, serietd, questo & un concerto »/inciampa-
no/subiscono fischi/« Pensate a fare la parte del pubblico voi,
noi siamo gli artisti e voi il pubblico »/« Se non vi piace, pote-
te anche andarvene così rimaniamo con gli intimi, tanto ave-
te gia pagato »/la sedia a sdraio che non regge più di tre per-
sone/Dandy che strappa la parrucca all'’Andrea naja/quattro
richieste di bis fino al coprifuoco imposto/fuga per le strade
anonime di Milano con la macchina più scarcasscalgnata da-
vanti mentre Franco che sapeva la strada li rincorrevamo/
quattro chilometri per 800 metri/arrivo all’alberghetto con le
macchine stipate e.. I'vomo della Cramps che manca: se lo
erano dimenticato al teatro/parte.. no, non parte perché non
sa dove sia la prima.. «guarda che ¢ di mio fratello, non
scassarmela parte per andare a prendere the business—
man/che arriva in taxi/tutti schierati per rendergli I'onore
delle armi/la Patti Smith della cassetta di prova di «Red
Ronnie's Bazar» s'incazza urlando sul palco di Reading, I'uo-
mo Cramps si incazza muto uscendo dal taxi e trovando la
parata. Buona notte. Non mi sono mai divertito tanto ad un

concerto musicale.
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Questa è una delle canzoni inserite nell'L.P.« Se per caso un

giorno la follia» da me inciso. L'ho scritta con I'intento di portare
a maggior conoscenza il problema della vivisezione. Per « vivise-
Zione » si intende la sperimentazione sugli animali « vivi ». Il tipo
di esperimento dipende poi dalla fantasia dei «vivisettori» che
sono appunto gli sperimentatori. La legge italiana dice chiaramen-
te che affinchè un farmaco venga immesso sul mercato occorre pri-

ma aver la certezza che sia innocuo per I'vomo. Se una determi-
nata sostanza, per esempio, & stata studiata per combattere il raf-
freddore, essa deve agire solo in questo senso e quelli che sono

li effetti tossici debbono essere il più possibilmente contenuti. Per
are questo | ricercatori ricorrono a cavie animali. lnhudul;ando cosi
implicitamente una grossa a rossimazione e cioé che l’animale si
comporti come l’uomo. Se I'esperimento ha dato risultati positivi
-sull'animale, allora & consentita I'introduzione del farmaco sul mer-
cato per uso umano.

Lo stesso discorso vale per gli esperimenti chirurgici. Secon-
do poi la concezione che « la scienza non si deve porre certi limiti
nella ricerca », & nato un nuovo tipo di « ricercatore » che ha intro-
dotto una serie di esperimenti veramente « eccitanti » del tipo: am-
putare le zampe anteriori di un cane per vedere come reagisce

avendo solo quelle posteriorri; far bere, sempre ad un cane, litri
di alcool per dimostrare che danneggia il fegato; aprire la pancia
ad una gatta gravida che, alla vista dei suoi piccoli, s preoccupa

di leccarli, per dimostrare fin dove arriva I'amore materno; e cosi

via e chi più ne ha più ne metta, basta solo aver « fantasia» se si

vuole far carriera. Esistono comunque anche i ricercatori « seri » che

dubitano dell’esistenza di questi esperimenti, ma puoi constatare

tu stesso la veridicita delle mie asserzioni grazie alle foto qui

inserite e se a qualcuno non bastassero ne dispongo, sfortunata-

mente, di altre.
Ci sono altri ricercatori «seri» del tipo, per intenderci, di

SILVIO GARATTINI, direttore dell'Istituto « Mario Negri » di Milano,

vessillifero della vivisezione in ltalia, col quale mi trovo d'accordo,
ma solo sotto un certo tipo di ottica. Quando lui dice che in fondo

I'animale & il sistema migliore per sperimentare ha ragione (a par-
te che gli esperimenti si fanno anche sugli uomini, una legge della

regione Lombardia infatti cola lo consente) ma questo & logico in

un certo tipo di societd, vale a dire capitalistica (voglio sottolinea- -

re che l'uso di questo termine potrebbe far si che qualcuno lo in-
terpretasse come un'espressione sinistrorsa; tengo a precisare che

non mi interessa alcuna corrente politica, la mia & solo un'inter-
pretazione) In questo tipo di societd, I'vomo si trova ad essere
stressato ed inquinato; le sue difese naturali sono cosi ridotte al
minimo ed è quindi costretto a ricorrere a palliativi, quali farmici,

o agli interventi chirurgici per mettere, come si suol dire, delle

pezze ai mali creati da lui stesso. Sarebbe molto più onesto se il
signor Garattini, rivolgendosi alle mamme come & solito fare, anzi-
chè dire che in seno al suo istituto si fanno ricerche contro il
cancro e si sperimentano i farmaci contro le schizofrenie, insegnas-
se come evitarle queste malattie.

Questo discorso di prevenzione, ammesso sia capace di farlo,

va però contro la sua ottica in quanto il suo istituto & finanziato.

come lui stesso ha dichiarato, da capitale straniero. Il capitale, si
sa, non va mai contro se stesso in quanto /a malattia deve esistere,
altrimenti come farebbero le ditte farmaceutiche a vendere medi-
cine o i grossi chirurghi a guadagnare quelle cifre astronomiche
alle quali sono abituati? Ma noi, vogliamo essere più sani? Le pos-
sibilita le abbiamo in quanto la natura stessa ce le ha date e basta
saperle conservare non stressando o inquinando il nostro fisico in
funzione della produzione. Per esempio, non si può avere la prete-
sa di andare addirittura al cesso in macchina o di fumare due pac-
chetti di sigarette al giorno, tanto poi c'è la pastiglia o I'iniezione

che ci salva. Sono menzogne alle quali vogliamo credere anche se
s?)plamo benissimo cosa ci sta sotto: viviamo nell'iliusione del
« farmaco miracolo », un tabù dal quale non riusciamo a fiberarci.

Non diciamo quindi che vogliamo andare in macchina quanto

ci pare o di fumare quanto vogliamo per « sentirci liberi », se poi

diventiamo schiavi delle medichie, non ti pare? « Ma la durata della
vita media & aumentata! », questo sostiene la classe medica o più
in generale un certo tipo di scienza. Ammesso sia vero, ne vor-

remmo la dimostrazione, cifre alla mano, se ne & aumentata la
durata, ne & scaduta di molto la qualita. Un esempio di questa mia
affermazione lo puo dare l'altissima percentuale di persone che
perde la funzionalita dei propri denti in etd molto precoce. il nume-
ro sempre crescente di ulcere duodenali (e di interventi consecuti-

i); stanno anche paurosamente aumentando le persone dedite agli

allucinogeni, i suicidi ed i « diversi » (con guesto termine intendo,

senza voler etichettare né discriminare, schizofrenici, omosessuali,

delinquenti comuni; in sostanza persone che più volte ci hanno

testimoniato come il loro « essere diversi» li faccia soffrire). Mi

sa che la lista sia abbastanza densa, no? Ouindi a questo punto

chiedo se, secondo te, & più morale arrabattarsi per aumentare il

livello di vita quantitativamente (durata), anche se si manifesta in-

feriore qualitativamente, per poi sopprimere individui (aborto) o
viceversa Esaminiamo bene questo quesito perché non esprime altra

che la nostra contraddizione di vita.
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L'aereo decolla dalla Malpensa quando la mezzanotte & gia
passata. Il ritardo & di due ore circa but we don't care perchè i tre

giorni che ci attendono attenueranno, seppur momentaneamente, la
nostra fame di rock. Penso che le hostess ci abbiano capito in quan-
to ci concedono il bis della cena fredda di prammatica. Gatwick
— ufficio informazioni —. « Il treno fflr Londra sta per arrivare »;
un'ora e quindici minuti di attesa nel freddo ed immobile buio in-
glese — 30 minuti di sonno ciondolante e tocchiamo terra nella
stazione Victoria. Tiziano ed io cerchiamo un parcheggio tra i sac-

chi a pelo allineati lungo le pareti. Finalmente libero le spalle dal

carico: zaino, registratore, macchina fotografica, obiettivi, pile, rul-

lini e biscotti. Per Gepi, Carletti e Michele questo & il primo trip

londinese, cosi decidono che il dormire ruberebbe loro un po' di

vita: « Ciao, noi andiamo a vedere Londra » — « Ma & buio» — « Ci

saranno le luci » — « Ma non sapete I'inglese ». Quando stendiamo
il sacco a pelo sullo sporco pavimento, gli altri tre hanno gia gua-
dagnato |'uscita per tuffarsi nella metropoli addormentata — doma-
ni... spirit... finalmente... Patti... kids — buio completo —.

« Era un taxista fenomenale» — «deve esserci stato anche
qualche morto » — « Un palazzo tutto nero » — « Eccezionale» —
= Solo 4 sterline » — « Un brutto incidente » — « Quando ci ha fat-
to vedere il Big Ben gli abbiamo applaudito ». Sono ritornati e ci
hanno_svegliato. Sono circa le sel. Metropolitana Victoria/Padding-
ton 45p-Paddington/Reading 2.03. Io, con gli occhi ancora chiusi,
dimentico il biglietto in treno e all'uscita faccio il bis: altre 2 ster-
line e 3 p. ed un «fuck off» che riesce ad Insinuarsi fra i denti
stretti. Nel sottopassaggio della stazione una Patti Smith gigante
ci dà il benvenuto annunciandoci che atterrera a Reading domenica
28 agosto — foto sotto al manifesto — brodaglia nera calda bol-
lente — 15 minuti a pledi tra case sporche di un grigio oppri-
mente, « Può darsi che vol nel sole dell'ltalia, non vi rendiate con-
to... », le parole di Jean Jacques Burnel mi appaiono improvvisamen-
te chiare. Nella frenesia di Londra non mi ero mai reso conto di
questa atmosfera vuota e deprimente che soffoca le città inglesi...
poi i colori: manifesti, fanzines, specchietti, badges, kids, ippies
con la «h» e con la « y »... Vic Gibbons è stato molto comprensi-
vo: « Per oggi ok per il pass, ma per gli altri due giorni ho bisogno
di una telefonata di conferma dalla EMI di Londra» — grazie Fran-
co — dietro l'ufficio stampa inizia il backstage i cui componenti
sono: un praticello diametro 80 metri circondato da lussuosissime
roulottes, tendoni affittati a case discografiche ed uno adibito a
bar con due televisori a circuito chiuso collegati con i palchi. Un
tocco di civetteria aristocratica al tutto è dato da un laghetto in
miniatura con tanto di ponticello.

Telefono subito a Londra. Risponde la mamma di Fedra dicen-

do che per lunedi ho appuntamento con Billy Idol dei Generation X

-e con Mark Perry degli Alternative TV WOW. Dal centralino mi fac-

i0

cio dare il numero della EMI — uno, due, tre — al quarto ufficio
al quale espongo il mio problema, la ragazza mi assicura; chiamera

Vic qui a Reading. WOW WOW. Scoppio di gioia; penso che Mr.

Zanetti in questo momento mi flutrebbe chiedere uno qualsiasi dei

miei dischi, anche il più raro, che glielo regalerei ad occhi chiusi...

dove stai andando Franco?.. a telefonarmi per il disco?!?... beh,

vedi, questi sono momenti di entusiasmo che per un attimo rag-

giungono I'incoscienza, ma poi uno rientra subito In se e si ravve-

de... e pol dicevo ad occhi chiusi, ora glt ho riaperti... comunque
se vuoi te lo dò da registrare. Tu lo sal bene come purtroppo siamo

attaccati, quasi morbosamente, alle raritd. OK, mi sembra il mo-

mento di infilare il sottoj s.isaggk;‘rur passare dall'altra parte dove

fervono gli ultimi ritocchi a fili amplificatori. Oggi si comincia

alle 15, manca più di un'ora e me ne ritorno sul morbido praticello

per dirigermi verso il recinto della Polydor. Ecco, quello mi sembra

ne possa sapere qualcosa: « Excuse me, do you think that is possi-

ble to have an interview with the Jam and Jimmy Pursey? ». Mi chie-
de da dove vengo e sembra stupirsi che un italiano si interessi a

questo tipo di merce musicale.. Mi invita dentro alla tenda dove è
approntato un buffet con ogni ben di dio: insalata russa, salse,

cosce di pollo... « and then an orange Juice with some ice ». Il ca-

meriere fissa con insistenza l'adesivo del « Premiato circo volante

del barone rosso» poi titubante mi chiede: « E' italiano lei?» —
« Certo!!! ». Gli domando che cosa fa, da dove viene, perchè è qui

e cosa mi consiglia di mangiare. Scopro che è di Sorrento, studia

ma lavora come cameriere per mantenersi e che la salsa di cala-

maretti è la miglior cosa sul tavolo; poi mi dice di amare in campo

musicale un certo Umberto Bindi e tal Peppino di Capri, ma non

penso siano in cartellone qui a Reading.

Non avrel mai creduto di ritrovarmi nell'inferno di un festival
pop comodamente seduto davanti ad un tavolino a manglare cala-
maretti e bere succo d'arancia con ghiaccio. Questi sono i momenti
in cui il disprezzo che ho per il music/business viene notevolmen-
te addolcito; per fortuna? Il mio lato pirla mi riporterà ben presto
sulla retta via, fatta di rifiuto di ogni compromesso. Il cavalieresenza macchia saluta in fretta I'amico Itallapno; non prima eflrò diavergli concesso indulgenza plenaria con una benedizione che valeanche per te che stai leggendo e per tutti i tuoi amici ai qualiparlerai bene, di questa fanzine, perchè sente già le note del pri-mo dei 32 gruppi che si esibiranno qui a Reading.

1l programma di questa prima giornata è tutto giocato su nomi
che, fino a poco tempo fa o solo fino a ieri si esibivano in piccoli
e bui locali pieni di fumo. Oggi qui c'è stranamente, il sole ed il
pubblico è di gran lunga superiore alle due o trecento persone che
Si pigiano ogni sera nei pubs delle città inglesi. Essendo sempre
stato forte in matematica so che non & un'opinione; questa volta
perd il numero del presenti è soggettivo. Il capo del servizio dordi-
ne azzarda 40/50 mila mentre un Hell's Angels/buttafuori mi dice:

«Sono solo un pugno di fottutissimi kids del cazzo, troppo pochi
per noi ». Poj il sergente dei marines si calca bene I'elmetto in
testa, guarda il nemico che ha di fronte con disprezzo, sputa rab-
biosamente il mozzicone di quella che pud essere la sua ultima
sigaretta e va a prendere posizione in trincea. Solo una transenna
divide lui ed i suoi intrepidi marines da quella massa di piccoli,
stupidi, assurdi kamikaze dal pelo corto e variopinto... si perchè
se i gruppi sono usciti dalle fogne per venire a rischiare qui, nel
sole di Reading: anche i topi metropolitani sono arrivati a frotte
da ogni parte dell'Inghilterra attirati soprattutto da un pifferaio che
risponde al nome di Jimmy Pursey e sulle note della sua « If the
kids are united », targata 9 nelle charts di questa settimana. Il
primo gruppo che si sta esibendo tiene in bella mostra le tre ragaz-
ze del coro. Una è biondissima... mi sono sempre piaciute le bion-
de — What's the name of this group? — qui nessuno sa chi sia
quel complesso che sta suonando — anche quelle due more vesti.
te di bianco perd — « Yes, / know, thank» — è inutile che mi dica-
no che dopo ci sono gli Automatics, lo so anch'io — ma la bionda
è senz'altro meglio. Faccio appena in tempo a Scattare tre foto che
il gruppo ringrazia e se ne va.

Apro il blocco appunti per scrivere qualcosa di questo com-
plesso ma dalla biro esce solo la parola « bionda ». John Peel, dopo
due dischi di_intervallo annuncla gli AUTOMATICS. OK, finalmente
si comincia. Dave Philp (capelli neri con fiammelle rosse, giacca
a striscie variopinte) con Il classico « One-two-there~four» da il
via ad un concerto abbastanza scatenato che solo in rari momenti,
come nei coretti di « Rock fever», si adagia un po'. Fin dall'inizio
perd il gruppo viene bombardato da lattine di birra. Gli Automatics
non possono non accettare la sfida e continuano imperterriti a
suonare. Cerco di immortalare con la macchina fotografica questo
gettito e riesco a gelare una lattina gigante mentre vola tra spruzzi
di birra. Dave colpito, dice OK col dito medio alzato. Il tentativo
di dare musica è frustrato dal fatto di dover evitare gli oggetti
che volano. | kids sono notevolmente irrequieti e Dave incazzato,dice: «So che gli Sham sono i vostri Idn"l. va bene, fra poco ci
saranno gli Sham, Sflf}eî!, sono come Gary Glitter, that fuckin’
Gary Glitter» quindi il gruppo attacca « When the tanks roll over
Poland again », il loro primo ed unico singolo, seguito da un rock
violento sorretto dal ritmo quadrato della batteria in netto con-
trasto col piano svolazzante (planista negro). Terminato il con-
certo seguo il gruppo in una delle due roulottes che fungono da
spogliatoio. A

Automatics, tu sei il cantante, come ti chiami? Dave Philip. Per-
ché questo nome, Automatics, per una musica che non è certo tale-
SÌ, in parte hai ragione, ma ci piaceva questo nome. Avete gia inci-
so un singolo. « When the tanks roll over Poland again» sembra

un testo politico, ma so che siete contro la politica. Si, siamo con-

tro la pofiglca. ma in quel periodo tutti stavano facendo testi im-
pegnati. All'inizio del 45 giri c'era un discorso un po’ ingarbugliato,

ma & stato tagliato. Nel contesto dell’album avra un senso logico,
ma cosl tagliato pud essere travisato. In realtd & solo una parodia
di tutti quei brani politici tanto di moda. E' il vostro modo di dire
«1 don't care »? Sì, ma anche per prendere in giro quei complessi

che scrivono canzoni orientate politicamente anche se loro non
lo sono. Quali sono le differenze tra il beat e la new wave? La new
wave & più grezza, anche se forse l'unica differenza sta nel modo
di registrare. E' cambiata molto di più la tecnica di registrazione
che la musica. Quale pensi sia il futuro della new wave, un altro

underground? 1| futuro di questa musica & quello di fare buoni di-
schi, commerciall sì, ma senza cadere nella banalita della « Bubble-
gum music» (musichetta facile in voga verso la fine degli anni
sessanta; uno dei primi esempi fu la « Simon Says» dei 1910 Fruit-
gum Co. — altro brano famoso «Yummy yummy yummy» degli

Ohlo Express — si chiama « bubblegum » in quanto ha un pubblico
di dodicenni, i tipici acquirenti di gomme da masticare) ci sono un
sacco di buoni gruppi in giro.

Pensi che il music-business che ha ucciso I'Underground, spe-
gnera anche questa new wave? No, la compreranno e la metteran-
no in vendita. Nessuno vuole distruggerla, vogliono solo una per-
centuale sulle vendite Quando tutti questi nuovi complessi comin-
ciano a guadagnare, cambiano molte cose. Ci sono gruppi che in


